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Un viaggio tra le due città, una sul colle e l’altra al piano, sostanzialmente 
diverse ma legate, oltre che dalla storia, da un fitto intreccio di strade, 
vicoli, scalette. Bergamo è a misura d’uomo non solo per gli spazi, ma 
anche per la bellezza dei luoghi e dell’ambiente e per la qualità della 

vita. Per questo è tutta da vedere, senza l’obbligo di un itinerario preciso. Si inco-
mincia dalla città sul colle, cogliendo la suggestio-
ne del centro storico e dei suoi monumenti, 
le luci e le atmosfere di Piazza Vecchia 
che ricordano la lontana Venezia, 
per andare quindi alla ricerca delle 
bellissime vedute verso la pianura 
e verso le Alpi con gli straordinari 
punti panoramici offerti dalla 
Torre Civica (Campanone), dalla 
Rocca e dalla Torre di Gombito.
Gli antichi percorsi lungo i borghi di 
Pignolo o di Sant’Alessandro e il 
viale che dai bastioni, passando 
per porta Sant’Agostino, scende 
al centro di Bergamo Bassa, sono 
itinerari ideali per andare alla scoper-
ta dei due volti della città, attraverso 
prospettive che si rinnovano continua-
mente. Ma non è da dimenticare la 
funicolare che, se da un lato faci-
lita sicuramente i collegamenti, 
offre al tempo stesso un modo 
diverso e caratteristico per 
conoscere Bergamo.

Teatro Donizetti

Gamec

Largo Porta Nuova

Sentierone
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Oggi uno dei luoghi privilegiati 
per ammirare Bergamo è il 
piazzale dell’aeroporto di Orio 
al Serio. Già chi arriva in aereo 

può avere una rapida visione della 
singolarità della città, con il centro 
storico che spicca isolato sul colle, 
al quale fa da sfondo la catena delle 
Alpi. Una veduta che si presenta in 
tutta la sua bellezza una volta a terra, 
quando la Bergamo antica si rivela con 
l’inconfondibile skyline di torri, cupole 
e campanili. Ma c’è un altro modo per 
avere una visione più completa del 
rapporto tra Bergamo e il territorio. 
Quando si procede dalla pianura per-
correndo uno dei lunghi rettilinei che 
attraversano la campagna costellata 
di aziende e abitati, la città che in-
comincia a delinearsi in lontananza 
appare come una soglia che introduce 
all’ambiente alpino.
La Bergamo antica sorse in un luogo 
strategico, all’imbocco delle valli Se-
riana e Brembana che si addentrano 
entrambe per una cinquantina di chi-
lometri tra i monti, noti come Alpi Oro-
biche. Un luogo strategico soprattutto 
per traffici e commerci tra la pianura 
e la montagna, di cui la città ha avuto 
per secoli il monopolio e che è andata 
perdendo solo negli ultimi decenni con 
la nuova viabilità. Furono probabilmen-
te questi scambi tra popoli protostorici 
a dare origine al primo insediamento 
sul colle di Bergamo, dove l’indagine 
archeologica più recente ha individua-
to la presenza di un abitato piuttosto 
esteso che si sviluppò tra il VI e il IV 
secolo a.C. Sull’area occupata dal pri-
mo villaggio di Celti, cui fece seguito 

con ogni probabilità l’oppidum gallico, 
fu costruita la città romana. 
A conferma del fatto che il complesso 
collinare di Bergamo era il naturale 
punto di incontro tra l’economia della 
pianura e quella della montagna, lungo 
un percorso pedemontano seguito fin 
dall’epoca preistorica. 
Da allora, secolo dopo secolo, la città 
sul colle è cresciuta, si è sviluppata, 
si è trasformata, ma senza abban-
donare il luogo d’origine. La stessa 
costruzione delle Mura veneziane, pur 
modificando l’aspetto della collina, ha 
contribuito a consolidare questa carat-
teristica di fondo. La città più antica 
è rimasta lassù, mentre attraverso i 
borghi, sorti lungo le prime vie che 
portavano, alla pianura e alle altre cit-
tà lombarde, Bergamo ha mantenuto i 
collegamenti con il resto del territorio. 
La naturale espansione dell’abitato 
non è avvenuta a scapito degli spazi 
sul colle bensì al piano dove, con 
saggia e illuminata decisione, nel se-
colo scorso è nata la città moderna. 
E quanto sia forte e fondamentale 
questo rapporto tra l’alta città e la bas-
sa lo si può constatare percorrendo 
l’asse viario principale (il viale Vittorio 
Emanuele e il suo prolungamento fino 
alla stazione) con la rete stradale 
adiacente dove, tra scorci suggestivi, 
viene riproposta l’unicità dei luoghi e 
dell’ambiente. Al di là del suo patrimo-
nio monumentale e artistico, la magia 
di Bergamo risiede proprio in questo 
suo duplice aspetto che finora ha ben 
retto alla forte crescita avvenuta nel 
corso dell’ultimo mezzo secolo e alla 
conseguente espansione edilizia. 

VI-IV secolo a.C.
Primo insediamento sul colle di Bergamo
di un villaggio di Celti.
197 a.C.
Con l’inizio della colonizzazione romana, 
l’abitato sul colle incomincia ad assumere le 
caratteristiche di una città romana.
49 a.C.
Roma riconosce a Bergamo, che era già 
compresa nella rete stradale militare della 
Gallia Cisalpina, il ruolo di Municipium.
568 
Dopo aver subito assalti e distruzioni
dai popoli provenienti dal Nord, la città
viene conquistata dai Longobardi.
Alla loro presenza si devono alcuni
caratteristici toponimi, come Fara.
774
La città passa sotto il dominio dei Franchi,
ma le consuetudini di vita longobarde
restano a lungo radicate nel popolo.
904
Re Berengario concede al vescovo Adalberto
la giurisdizione sulla città. Il vescovo, tra 
l’altro, ripristina le mura e le difese cittadine.
1098
Dopo il governo vescovile, Bergamo diventa 
libero Comune, retto dai Consoli. È in questo 
periodo che sorgono la basilica di Santa 
Maria Maggiore e il Palazzo della Ragione. 
All’età comunale si deve la realizzazione 
di numerose fontane, molte delle quali 
sopravvivono ancora oggi. Vengono
costruite al piano rogge e canali da cui si 
sviluppa una fiorente attività.
1167
Bergamo aderisce alla Lega Lombarda contro 
l’imperatore Federico I. La lega, che unisce 
16 comuni, viene sancita dal giuramento 
nell’abbazia di Pontida.
1331
A porre fine agli scontri tra Guelfi e Ghibellini 
viene chiamato a Bergamo re Giovanni di 
Boemia. La “pace” segna però la fine 
del libero Comune. È l’inizio del dominio 
visconteo, dei Signori di Milano, sulla città 
e sul territorio.

1428 
Dopo una dominazione dura e oppressiva 
dei Visconti, Bergamo, quando Venezia 
incomincia a prevalere in Lombardia 
dopo aver sconfitto l’esercito milanese a 
Maclodio, si sottomette al leone di San 
Marco. Incomincia uno stretto rapporto tra 

DALL’ETÀ DEL FERRO
AI SIGNORI DI MILANO

DALLA REPUBBLICA DI VENEZIA
AI NOSTRI TEMPI

le due città che si protrarrà per tre secoli 
e mezzo.
1430
Tra le prime realizzazioni del nuovo dominio,
la costruzione di una cerchia muraria, nota 
come “Muraine”, che ingloberà buona 
parte dei borghi cittadini. A Bergamo Alta 
incomincia a delinearsi la “nuova piazza” 
(che più tardi diverrà la “Piazza Vecchia”) con 
il palazzo del Podestà veneto.
1561 
Inizia la costruzione della poderosa cerchia 
delle mura a difesa della città sul colle. Il 
cantiere si protrarrà fino al 1588, cui seguirà 
il rifacimento del castello sul colle di San 
Vigilio. Bergamo diviene a tutti gli effetti una 
città-fortezza.
1593
Viene completata e aperta al traffico 
la Strada Priula, importante arteria 
commerciale e strategica di collegamento 
con la Valtellina e il Centro Europa.
1734
Inizia la costruzione al piano, sull’area 
dell’antica Fiera di Sant’Alessandro, della 
nuova fiera, che comprendeva 350 botteghe.
1797
Dopo l’entrata in Bergamo delle armate 
napoleoniche e dopo la sconfitta di Venezia, 
nasce la Repubblica Bergamasca che farà 
poi parte del Regno d’Italia.
1814
Caduto Napoleone, il Congresso di Vienna 
sancisce il passaggio di Bergamo sotto 
gli austriaci. Con il Regno Austro-Ungarico 
Bergamo sarà collegata (1857) alla rete 
ferroviaria lombarda.
1859
La mattina del 6 giugno Giuseppe Garibaldi 
entra in città alla testa dei Cacciatori delle 
Alpi. I bergamaschi danno un importante 
contributo alle lotte risorgimentali: 
in 180 prendono parte alla spedizione dei 
Mille (1860).
1887
Bergamo Bassa viene collegata a Bergamo 
Alta dalla funicolare, uno dei primi impianti
realizzati in Italia.
XX secolo
Negli anni Venti nasce, sull’area dell’antica 
fiera, il nuovo centro cittadino a Bergamo 
Bassa; il progetto è dell’arch. Piacentini. 
Nel 1934 viene inaugurata l’autostrada 
Bergamo-Milano, la seconda in Italia. Nel 
1958 è eletto papa Angelo Roncalli, patriarca 
di Venezia: Giovanni XXIII passerà alla 
storia della Chiesa per il Concilio Vaticano 
II. Sul finire del secolo l’aeroporto di Orio al 
Serio, alle porte della città, fa registrare un 
crescente sviluppo fino a diventare, con il 
nuovo secolo, uno dei maggiori scali italiani, 
con oltre 6 milioni di passeggeri all’anno.

Le torri e i campanili di Città Alta
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Nella limitata estensione di Bergamo Alta, non più grande di un 
quartiere cittadino, è racchiusa la maggior parte del patrimonio 
monumentale e artistico. La cerchia delle mura fatte costruire da 
Venezia nel ‘500 delimita questo spazio così ricco di storia e di te-

stimonianze del passato. Proprio questa concentrazione facilita la visita del 
turista, offrendogli la possibilità di percorrere vie e vicoli medievali all’om-
bra di torri e campanili, mentre va alla scoperta degli angoli più suggestivi. 
La struttura dell’antica città si fonda sull’impianto della Bergamo romana: 
l’asse delle vie Gombito-Colleoni (un tempo Corsarola) e San Lorenzo-Mario 
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Lupo ripete lo schema del Decumano e del Cardo, il cui incrocio è dominato 
dalla torre di Gombito. La funicolare che sale da Bergamo Bassa porta fin 
dentro la città facilitando l’accesso al visitatore. Dal lato opposto, pochi 
metri fuori la porta Sant’Alessandro, parte la funicolare che sale al colle 
di San Vigilio, dalle splendide vedute panoramiche. Lo scrittore Hermann 
Hesse, futuro premio Nobel per la letteratura, nel 1913 utilizzò questo im-
pianto da poco inaugurato per andare alla scoperta della collina di Bergamo, 
costellata di giardini e orti e rimasta quasi immutata per bellezza degli 
ambienti e dei paesaggi.

Castello di San Vigilio

La Fara e la Rocca

RoccaTorre Civica
(Campanone)

Fontana Contarini
in piazza Vecchia

Cappella Colleoni

Duomo

Porta Sant’Agostino

Piazza Vecchia

Funicolare 
da Città Bassa
per Città Alta

Funicolare per il 
Castello di San Vigilio

Complesso 
di Sant’Agostino

S. Maria Maggiore
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Le mura e le porte  
Quando nell’agosto del 1561 diede inizio 
al grande cantiere, il generale Sforza 
Pallavicino aveva fatto male i suoi calco-
li: prevedeva di completare la fortifica-
zione di Bergamo nel giro di pochi mesi, 
mentre invece il poderoso anello delle 
mura fu completato solo nel 1588.
Dall’ipotesi di semplici difese contro un 
improvviso assalto mosso dagli Spagno-
li che si erano impadroniti di Milano, si 
passò alla costruzione di una fortezza 
che fosse in grado di resistere a un 
esercito munito delle più moderne armi 
da fuoco dell’epoca. Il cantiere richiese 
una spesa enorme e l’aspetto della città 
e del colle cambiò definitivamente. Per 
far posto alla cinta bastionata fu neces-
sario abbattere quasi un terzo delle 
abitazioni, si demolì uno dei più presti-
giosi monasteri, quello di San Domenico, 
e venne raso al suolo un intero borgo, 
quello di San Lorenzo, attraversato dalla 
strada che portava in Valle Brembana. 
Nella muraglia, lunga quasi sei chilome-
tri, furono collocate le quattro porte, 
ciascuna delle quali corrispondeva alle  
principali vie di comunicazione, con il 
territorio e le altre città. La porta 
Sant’Agostino, sul cui piazzale venne 
costruita una bella fontana marmorea, 
situata sulla strada per Brescia e per 
Venezia; la porta San Giacomo sulla 
strada per Milano; la porta Sant’Ales-
sandro sulla strada per Lecco e Como; la 
porta San Lorenzo sulla nuova strada per 
la Valle Brembana e la Valtellina (inau-
gurata nel 1593).

Piazza Vecchia
Nell’architettura di Piazza Vecchia c’è un 
sottile accorgimento scenografico che la 
fa sembrare più ampia di quanto non sia. 
Questo spazio, cuore della vita politica e 
amministrativa di Bergamo e di tutta la 
Bergamasca, incominciò a prendere la 
forma attuale nel ‘400 con la demolizio-
ne di un gruppo di case che occupava 
l’area antistante il palazzo della Ragio-
ne. Fu con l’inizio della dominazione ve-
neziana che quest’area centrale acqui-
stò forme e misure rinascimentali, so-
prattutto quando l’edificio sul lato occi-
dentale fu trasformato per divenire sede 
del podestà veneto. Per la splendida 
decorazione della facciata fu chiamato 
uno dei più noti artisti dell’epoca, il 
Bramante, che l’affrescò nel 1477. La 
piazza assunse l’aspetto definitivo con la 
costruzione, sul lato est, del nuovo pa-
lazzo del Comune, la cui prima pietra fu 
posta nel 1604. Il progetto venne affida-
to all’architetto Vincenzo Scamozzi ma, 
anche per mancanza di fondi, l’edificio 
non fu portato a termine come nel dise-
gno originale; rivestito di candido mar-
mo, ora ospita la biblioteca civica Ange-
lo Mai, nel cui preziosissimo patrimonio 
di pergamene, codici miniati, incunaboli, 
archivi è depositata la storia della città. 
Oggi l’aspetto della piazza non è più 
quello che appariva nei secoli passati. 
Scomparsi i grandiosi affreschi del Bra-
mante, di cui solo una parte è stata re-
cuperata, anche la facciata del Palazzo 
della Ragione, la cui origine risale al 
XII secolo, ha perso i numerosi stemmi 
dei rettori di Bergamo e dei podestà che 
ne ornavano la facciata. Il leone di San 
Marco che spicca sopra il balcone cen-
trale è stato simbolo, per 350 anni, della 
dominazione di Venezia. Distrutto nel 
1797 con l’arrivo dei francesi, il leone in 
marmo è una copia donata dalla città di 
Venezia nel 1933. Il porticato sotto l’an-
tico palazzo comunale è come un filtro 
tra la Piazza Vecchia, dove era concen-
trato il potere civile, e la piazza del 
Duomo, simbolo del potere vescovile. Su 
questa piazza si affacciano la Cattedra-
le, la Basilica di Santa Maria Maggiore, 
la Cappella Colleoni (unica presenza in 
un certo modo d’origine laica), il Batti-
stero e il Vescovado. 

Torre Civica (Campanone)
Simbolo della città medievale, la Torre 
del Comune, alta 52 metri, dai suoi due 
piani panoramici, raggiungibili con un 
modernissimo ascensore, offre non solo 
splendide vedute sui tetti del centro 
storico e sulla catena delle Alpi, ma è 
l’ideale punto di vista su Piazza Vecchia. 
Solo dall’alto infatti si può cogliere 
l’equilibrata misura di questo spazio, di 
cui la bella fontana, donata nel 1780 
alla città dal podestà veneziano Alvise 
Contarini, è il perno. La torre è detta 
anche del Campanone per la grande 
campana che, oltre ad annunciare le ri-
unioni del consiglio comunale, batte 
tutte le sere, sempre alle 22, più di 100 
colpi, l’antico coprifuoco, ovvero l’anti-
ca chiusura serale delle porte della 
città.
Orari: da novembre a febbraio da 
martedì a venerdì aperto su prenota-
zione; sabato e festivi 9.30-16.30. Da 
marzo a ottobre: da martedì a venerdì 
9.30-19.00; sabato e festivi 9.30-
21.30. 
Info: tel. +39 035 247116.

Duomo  
Recenti scoperte nel sottosuolo della 
cattedrale hanno rivelato la presenza 
di due chiese che l’hanno preceduta, 
entrambe di grandi dimensioni e che 
ricalcano il perimetro del tempio at-
tuale: la cattedrale paleocristiana e 
quella romanica dedicate a San Vin-
cenzo. Entrambi gli edifici dovevano  
essere maestosi e riccamente deco-
rati come testimoniano i resti di pavi-
mentazione musiva del VI sec. e gli 
affreschi del XIII secolo. Sul finire del 
‘400 si decise di costruire il Duomo 
attuale e alla fase iniziale dell’opera 
contribuì il Filarete. Terminato alla 
fine del ‘600 il tempio venne dedicato 
a Sant’Alessandro. Il completamento 
della cattedrale, che custodisce ope-
re di Gian Battista Tiepolo, Giovan 
Battista Moroni, Sebastiano Ricci e 
Andrea Previtali, avvenne solo 
nell’Ottocento con la realizzazione 
della cupola, mentre la facciata risale 
al 1866.  
Orari: 7.30-11.45/15.00-18.30
Info: tel. +39 035 210223.

Battistero
A felice completamento del raccolto 
spazio della piazza del Duomo, il Batti-
stero fu collocato nella sede attuale nel 
1898. L’edificio ha origini molto antiche 
e fu innalzato nel 1340 da Giovanni da 
Campione all’interno della Basilica di 
Santa Maria Maggiore, che allora era 
chiesa battesimale. Quando il rito del 
battesimo fu trasferito nel Duomo, il 
Battistero, oltre che inutile, venne con-
siderato troppo ingombrante per la ba-
silica. Nel 1660 venne smontato e fu 
depositato in un cortile, dove rimase un 
paio di secoli fin quando, nel 1856, non 
fu deciso di ricomporlo nel cortile dei 
Canonici. Questa destinazione non risul-
tò soddisfacente, per cui venne definiti-
vamente sistemato di fronte al Duomo.

Nella fascia superiore in marmo rosso di 
Verona e traforata da colonnine, compa-
iono ai lati dell’ottagono strette edicole 
nelle quali sono inserite statue trecen-
tesche raffiguranti le Virtù. All’interno è 
situato il fonte battesimale, mentre in 
un’edicola la statua di San Giovanni 
Battista è opera dello stesso Giovanni 
da Campione, autore anche di finissimi 
bassorilievi in marmo raffiguranti episo-
di della vita di Gesù.
Aperto solo in occasione dei battesimi. 
Info: tel. +39 035 210223.

Porta San Giacomo

Battistero
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Basilica di Santa Maria Maggiore 
Per patrimonio storico e artistico la basilica è il maggior monumento 
cittadino, tenuta in tanta considerazione da essere definita un 
tempo “Cappella della città”. Quando ne decisero la costruzione 
anche per sciogliere un voto in occasione di un’epidemia di peste, i 
bergamaschi scelsero un luogo non marginale rispetto all’antico 
impianto urbano e facilmente accessibile, dove già sorgeva  
la chiesetta di Santa Maria. Il cantiere fu avviato nel 1137 
su progetto di un non meglio noto “magistro Frido”, la cui 
effige si vuole sia rappresentata dal busto di un uomo bar-
buto che compare sopra l’abside. La chiesa, utilizzata per 
i battesimi, serviva anche come aula per le adunanze ci-
viche. Verso la metà del ‘300 Giovanni da Campione ebbe 
l’incarico di costruire l’ingresso monumentale a nord con 
il protiro sostenuto da leoni di marmo rosso, completato 
da una loggia tripartita con la statua di Sant’Alessandro 
a cavallo e sulla quale venne infine aggiunto, alla fine 
del secolo, il tabernacolo coperto a cuspide; il protiro a 
sud è invece retto da leoni di marmo bianco. Il grandioso 
interno romanico, che doveva essere tutto affrescato 
come testimoniato in alcune parti, venne poi trasformato 
da una fastosa decorazione barocca. Nel corso dei secoli il 
Consorzio della Misericordia Maggiore arricchì la basilica 
di opere d’arte: vi spicca il coro con stupefacenti tarsie 
eseguite tra il 1522 e il 1555 su disegni di Lorenzo Lotto e 
il confessionale barocco di Andrea Fantoni. 
Orari: da novembre a marzo 9.00-12.30/14.30-17.00; 
domenica e festivi 9.00-12.45/15.00-18.00. 
Da aprile a ottobre 9.00-12.30/14.30-18.00; 
domenica e festivi 9.00-12.45/15.00-18.00.
Non sono ammesse visite durante le funzioni 
(messe feriali: 7.45; 10.00 / messe festive: 11.00; 12.00) 
Info: tel. +39 035 223327.

Cappella Colleoni  
Per realizzare la propria tomba, il celebre condot-
tiero non esitò a far demolire un’abside della 
basilica. Scelto uno dei luoghi di maggior 
prestigio della città, Bartolomeo Col-
leoni diede l’incarico (1470-1472) a 
uno dei più noti artisti del momento: 
Giovanni Antonio Amadeo, al quale 
dobbiamo un’opera considerata centrale 
nella vicenda dell’arte lombarda, e non 
solo del periodo rinascimentale. Negli 
angusti spazi della piazza del Duomo 
la facciata, dall’esuberante forza de-
corativa e cromatica, sembra voglia rivaleggiare 
con i fastosi decori del protiro della basilica. 
Orari: da novembre a febbraio 9.00-12.30
14.00-16.30; da marzo a ottobre 
9.00-12.30/14.30-18.00; da novembre a marzo 
chiusa il lunedì.
Info: tel. +39 035 210061.
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1.  Cappella Colleoni; all’interno affreschi settecenteschi del Tiepolo
2. 	Portale settentrionale con leoni stilofori
3. 	Arazzi fiorentini e fiamminghi, tomba di G. Donizetti, 		

confessionale barocco del Fantoni
4. 	Tarsie e crocifisso ligneo
5. 	Portale di Giovanni da Campione
6. 	Abside centrale
7. 	Decorazione barocca
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Palazzo del Podestà
In origine residenza delle famiglie 
Suardi-Colleoni (da ciò la denominazio-
ne di “Domus Suardorum”), il Palazzo 
del Podestà dall’inizio del XII fino alla 
prima metà del XV secolo ospitò il Pode-
stà di Bergamo e varie funzioni comuna-
li. È collegato da un cavalcavia all’atti-
guo palazzo della Ragione, nel quale, in 
occasione del restauro dopo il deva-
stante incendio del 1513, l’architetto 
Pietro Isabello ricavò un unico grandio-
so salone, che prende il nome di sala 
delle Capriate. Adibito a varie funzioni 
durante il dominio di Venezia e con gli 
Austriaci, il Palazzo del Podestà finì con 
l’avere nell’arco dell’ultimo secolo desti-

nazioni non consone alla sua importanza 
storica. Sottoposto dal Comune a un in-
tervento di restauro e di recupero durato 
quindici anni, il palazzo ha rivelato im-
portantissime testimonianze riguardanti 
la storia della città. Nel sottosuolo sono 
venuti alla luce resti e strutture d’epoca 
romana, tra cui un poderoso muro e resti 
di botteghe che hanno consentito di dare 
una definitiva collocazione all’area sulla 
quale sorgeva il foro. 

Teatro Sociale
A due secoli dall’inaugurazione avvenuta 
nel 1808, nella primavera del 2009 il Te-

atro Sociale è stato riaperto al pubblico 
con un ricco programma di spettacoli e 
l’intervento di grandi artisti. Ciò è stato 
possibile con un restauro esemplare, che 
ha consentito il recupero di questo auten-
tico gioiello progettato dall’architetto 
Leopoldo Pollack, allievo del Piermarini, 
salito a grande fama per la costruzione 
dell’Arco della pace a Milano e della 
Villa Reale a Monza. 
Su iniziativa di un gruppo di nobili che si 
costituirono in “società”, Pollack utilizzò 
un’area occupata da una parte del Palazzo 
del Podestà veneto andata distrutta da un 
incendio. Il nuovo teatro, capace di 1300 
posti, con 88 palchi disposti su tre file e 
un loggione, venne elegantemente deco-
rato da artisti locali (Bonomini e Querena). 
La sua stagione fu particolarmente felice 
per alcuni decenni poi, entrato in concor-
renza con il teatro Riccardi (l’attuale Do-
nizetti), che era favorito dalla sua colloca-
zione al piano, andò decadendo; fu tutta-
via utilizzato anche per spettacoli lirici fi-
no al 1929. Chiuso definitivamente nel 
secondo dopoguerra, subì crolli e deva-
stazioni tanto da dare poche speranze di 
un possibile recupero alla sua originaria 
funzione teatrale. Il “miracolo” è invece 
avvenuto e Bergamo Alta è tornata ora a 
disporre di un autentico teatro.
Info: rivolgersi agli uffici IAT (vd. pag. 19).
Indirizzo: Via Bartolomeo Colleoni.

Cittadella
È quanto resta di una fortificazione che 
i Visconti fecero costruire quando impo-
sero la loro signoria su Bergamo. In 
origine venne innalzato un forte sul 
colle di San Giovanni (dove ora sorge il 
Seminario), cui fu poi affiancato il gran-
de edificio (“Hospitium Magnum”) de-

stinato alla guarnigione, all’armeria e ai 
magazzini. Un complesso che aveva più 
il compito di presidiare la città che la 
difesa contro nemici esterni. La Citta-
della fu poi abitazione del capitano ve-
neto e i suoi grandi spazi continuarono 
ad essere utilizzati per conservarvi scor-
te di cereali e per depositi. Con i Fran-
cesi e con gli Austriaci l’uso militare 
continuò ma con un progressivo degrado, 
cui pose termine il restauro tra il 1958 e 
il 1960 in occasione del quale, oltre a 
restituire in parte all’edificio il suo aspet-
to originario, vi furono insediati il Museo 
Civico di Scienze Naturali Enrico 
Caffi e il Museo Civico Archeologico. 
Il primo è noto per la presenza di antichis-
simi fossili, tra i quali il cervo scoperto 
nel 2001 in Val Borlezza, che si è conser-
vato per 700.000 anni, e uno dei più anti-
chi rettili volanti mai ritrovati, risalente a 
circa 220 milioni di anni fa, scoperto in 
una cava a Cene, in Valle Seriana. 
Nel Museo Archeologico sono raccol-
ti reperti di Bergamo e del territorio ber-
gamasco che vanno dalla preistoria 
all’età altomedievale. Di particolare inte-
resse gli affreschi di una domus romana 
venuta alla luce a Bergamo Alta, in via 
Arena. 
Poco distante dalla Cittadella, a lato 
della polveriera veneta, si trova l’Orto 
Botanico Lorenzo Rota, che offre una 
bellissima vista su Città Alta e dove è 
possibile osservare specie autoctone, 
esotiche, mediterranee, acquatiche, car-
nivore.
Tra la Cittadella e le case del centro 

storico la piazza Mascheroni, dominata 
dalla torre della Campanella, con orolo-
gio e singolari cuspidi di gusto slavo, ri-
sale al 1520 quando, col nome di Piazza 
Nova, fu realizzata per concentrarvi le 
attività mercantili. Le contrattazioni av-
venivano sotto una loggia poi inglobata 
in un palazzo settecentesco. Al centro 
della piazza spicca la vera in marmo di 
un pozzo alimentato da una grande ci-
sterna, che fu realizzata dopo la costru-
zione delle mura per assicurare abbon-
danti scorte d’acqua in caso d’assedio.
Museo Civico di Scienze Naturali 
Enrico Caffi 
Orari: da ottobre a marzo da martedì a 
domenica 9.00-12.30/14.30-17.30; da 
aprile a settembre: da martedì a venerdì 
9.00-12.30/14.30-18.00; sabato e festivi 
9.00-19.00. 
Info: tel. +39 035 286011.
Museo Civico Archeologico 
Orari: da ottobre a marzo da martedì a 
domenica 9.00-12.30/14.30-17.30; da 
aprile a settembre da martedì a venerdì 
9.00-12.30/14.30-18.00, sabato e dome-
nica 9.00-19.00. 
Info: tel. +39 035 242839.
Orto Botanico Lorenzo Rota 
Orari: marzo e ottobre 9.00/12.00-
14.00/17.00; da aprile a settembre 9.00-
12.00/14.00-18.00; sabato, domenica e 
festivi 9.00-19.00. Chiuso da novembre 
a febbraio. 
Info: tel. +39 035 286060.
Indirizzo: Scaletta di Colle Aperto.

Museo Donizettiano
Al museo suggeriamo di arrivare dopo 
aver percorso la via Donizetti dove, sul 
palazzo della nobile famiglia Scotti, una 
lapide ricorda che il grande compositore 
vi spirò nel 1848, e dopo aver visitato la 
tomba nella basilica di Santa Maria 
Maggiore. Il museo è collocato nel palaz-
zo della Misericordia, che si affaccia su 
via Arena, una delle più suggestive 
dell’antica città. Il palazzo, situato di 
fronte alla chiesa e al monastero di 
Santa Grata, dove vive in clausura una 
comunità di suore benedettine, assunse 
l’aspetto attuale nel Seicento, ma al suo 
interno esiste un cortile quattrocentesco. 
Si tratta del più vasto palazzo barocco di 
Bergamo. Il museo è collocato in una 

Teatro Sociale

Palazzo del Podestà 

Ingresso Museo Archeologico
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vasta sala al primo piano, elegantemente 
decorata da Vincenzo Bonomini. Sono 
esposti cimeli legati al grande musicista, 
che compose oltre 70 opere, tra cui l’Eli-
sir d’Amore (1832) e la Lucia di Lammer-
moor (1835), oltre a documenti, ricordi e 
ritratti; tra gli oggetti più preziosi, il pia-
noforte. Questo itinerario donizettiano 
può essere completato con una breve 
passeggiata fuori porta, nel Borgo Cana-
le, che un tempo si spingeva tra gli orti al 
di là delle mura. La casa dove Gaetano 
Donizetti nacque nel 1797 da famiglia 
poverissima si trova al civico 14.  
Orari: da giugno a settembre da martedì 
a domenica e festivi 9.30-13.00/14.00-
17.30; da ottobre a maggio da martedì a 
venerdì 9.30-13.00; sabato e festivi 
9.30-13.00/14.00-17.30.
Info: tel. +39 035 4284769.
  
Ex convento 
di San Francesco
Con accesso dalla piazza Mercato del 
Fieno, un tempo di dimensioni molto più 
ridotte, il monastero di San Francesco fu 
il complesso religioso più grande e im-
portante nella città medievale. Oggetto 
di donazioni e lasciti, il monastero, inse-
diato nel XII secolo e completato nel 
‘500, si presenta con due grandi chiostri: 
il primo, detto delle arche per la presenza 
di diciannove arche costruite nel ‘200 e 
destinate a sepolcri di famiglie cittadine, 
il secondo chiostro, detto del pozzo, offre 
una bella vista verso le Orobie. Soppres-
so nei primi anni dell’Ottocento, trasfor-
mato in caserma e poi in carcere, il 
complesso subì gravi danni; della grande 
chiesa, adibita a magazzino, resta solo la 
parte absidale con affreschi. Tra il 1935 e 
il 1939 fu sottoposto a un radicale recu-
pero con ricostruzioni per collocarvi una 
scuola. Attualmente l’ex monastero è 
sede del Museo Storico della città.
Orari: da giugno a settembre da marte-
dì a venerdì 9.30-13.00/14.00-17.30; 
sabato e festivi 9.30-19.00. Da ottobre 
a maggio: da martedì a domenica 9.30-
13.00/14.00-17.30.
Info: tel. +39 035 247116.

ROCCA
Sull’altura di Santa Eufemia, secondo 
alcune ipotesi relative alla struttura 

della Bergamo romana, venne collocato 
il Campidoglio. Quando la città gli fu 
consegnata in signoria ponendo così fi-
ne al libero Comune, re Giovanni di 
Boemia vi fece costruire una rocca. Il 
luogo, che già in epoca altomedievale 
era presidiato da una torre o da un ca-
stello, fu rafforzato dai Visconti e quindi 
da Venezia, che a metà del ‘400 vi innal-
zò il torrione rotondo. Dopo la costruzio-
ne delle mura, la rocca fu trasformata in 
arsenale e vi venne collocata la prima 
fabbrica di polvere da sparo. Ceduta in 
parte come residenza signorile dai 
Francesi, con gli Austriaci ospitò una 
caserma e quindi un carcere. Quando il 
Comune poté acquisire il complesso, 
negli anni 1927-28, lo sottopose a un 
radicale intervento di recupero. All’ini-

zio, nell’edificio un tempo adibito a 
Scuola dei Bombardieri, furono collo-
cati antichi reperti poi trasferiti nel 
Museo Archeologico; successivamen-
te (1960), vi fu allestito il Museo del 
Risorgimento. Oggi, pur con un diverso 
allestimento e nel più ampio contesto 
del Museo Storico della Città, la desti-
nazione museale è rimasta inalterata.
Orari: da giugno a settembre da marte-
dì a venerdì 9.30-13.00/14.00-17.30; 
sabato e festivi 9.30-19.00. Da ottobre 
a maggio: da martedì a domenica 9.30-
13.00/14.00-17.30.
Info: tel. +39 035 221040.

Le scalette
C’è la scaletta del Paradiso e quella di 
Santa Lucia Vecchia, quella delle More e 
quella dell’Ortolano, di Fontanabrolo e di 

San Martino, lo Scorlazzino e lo Scorlaz-
zone. Sono decine le scalette e i viottoli 
che solcano i fianchi della collina di Ber-
gamo e in cui ci si imbatte lungo i colli, 
un mondo vicinissimo alla città e insieme 
remoto. Sono i resti della fitta rete di 
collegamenti medievali tra il piano e il 
colle, oppure gli accessi alle coltivazioni 
e agli orti un tempo fittissimi. Fiancheg-
giati da muretti a secco o da siepi, per-
correndoli si va alla scoperta di inediti 
scorci sull’alta città e su quella al piano. 
Per chi ama escursioni nella quiete e nel 
verde o va in cerca di romantiche passeg-
giate, queste scalette e questi viottoli 
sono l’ideale. Tra le più accessibili, quel-
le che scendono da Borgo Canale.

I colli
Bergamo sorge sull’ultima propaggine di 
un sistema collinare che, lungo circa sei 
chilometri, si estende in direzione est-
ovest, leggermente distaccato dalle pri-
me ondulazioni delle Orobie. Sull’altura 
maggiore che domina la città e dove 
forse già in epoca romana esisteva una 
torre, venne costruito nel secolo XII un 
castello. La fortificazione fu ampliata e 
trasformata da Venezia che vi aggiunse, 
in coincidenza con la costruzione delle 
mura, le quattro torri circolari. Una funi-
colare porta da Città Alta alla sommità 
del colle di San Vigilio, dal quale si può 
andare alla scoperta dello straordinario 
ambiente della collina di Bergamo. Tra 
ville, antiche cascine trasformate in re-
sidenze di delizia, giardini e orti, vallette 
e promontori boschivi sono presenti 
complessi di grande importanza, come 
gli ex monasteri di Astino e di Valmarina. 
Moderne piste ciclabili consentono oggi 
di compiere escursioni attraverso il si-

stema collinare, tutelato e valorizzato 
dal Parco regionale dei Colli di Bergamo, 
che si estende su un’area di circa quat-
tromila ettari. La sede del Parco è nell’ex 
monastero di Valmarina.
Info: tel. +39 035 4530400.

Accademia Carrara 
e Gamec (GALLERIA D’ARTE 
MODERNA E CONTEMPORANEA)
Alle origini dell’Accademia Carrara c’è 
una straordinaria storia di amore per la 
cultura e per l’arte. Fu il conte Giacomo 
Carrara a idearne l’istituzione, alla quale 
destinò ogni sua sostanza. Non potè però 
vedere realizzato il suo sogno perché 
morì prima che fosse completata, nel 
1810, la costruzione in stile neoclassico 
del palazzo dell’Accademia, progettata da 
Simone Elia. Con quasi duemila dipinti, le 
collezioni di sculture, i ricchi fondi di dise-
gni e di stampe, l’Accademia Carrara è 
una delle più importanti d’Italia. Tra gli 
artisti più noti Tiziano, Raffaello, Tiepolo, 
Mantegna, Bellini, Botticelli, Lotto, Cana-
letto, Guardi; a questo proposito, ricchis-
sima la presenza di opere che testimonia-
no il secolare rapporto con Venezia. 
Di fronte al palazzo della Carrara, in due 
ex conventi, è stata realizzata la sede 
della Galleria d’Arte Moderna e Con-
temporanea (GAMeC). Con 1500 metri 
quadrati di superfici espositive, inaugura-
ta nel 1991 su progetto di Vittorio Gregot-

Scaletta Fontanabrolo

Andrea Mantegna, 
Madonna con il Bambino

Rocca
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la cerchia medievale delle “Muraine”. 
Questo avvenne con l’inaugurazione nel 
1838 della Strada Ferdinandea (ora viale 
Vittorio Emanuele) e in tale occasione 
furono costruiti i due edifici neoclassici, 
o propilei, situati ai lati e che ospitavano 
i caselli del dazio. Sia la nuova porta, sia 
i giardini circostanti appaiono in funzione 
della bella veduta su Città Alta. Successi-
vamente la strada venne prolungata fino 
alla stazione ferroviaria, aperta nel 1857. 

TEATRO DONIZETTI
Intitolato al grande compositore nel 1897 
in occasione delle celebrazioni per il cen-
tenario della nascita, il Teatro Donizetti 
sorge sull’area dove, durante l’antica 
Fiera di Sant’Alessandro, si tenevano 
spettacoli in una struttura in legno di vol-
ta in volta costruita e smontata. Nel 1786 
l’impresario Bortolo Riccardi realizzò un 
teatro in muratura, il cui impianto venne 
mantenuto nei successivi interventi di 
trasformazione e di abbellimento. La 
facciata venne realizzata, su progetto 
dell’arch. Pietro Via, nel 1897 e nella 
stessa occasione delle celebrazioni 
centenarie fu inaugurato a fianco il 
romantico monumento a Donizetti, cir-
condato da un laghetto e da un piccolo 
giardino. Nel 1934 il teatro divenne di 
proprietà del Comune di Bergamo. Tra 
le altre, ospita manifestazioni presti-
giose quali il Bergamo Jazz, il Festival 
pianistico internazionale Arturo Bene-
detti Michelangeli, il Bergamo Musica 
Festival Gaetano Donizetti.
Info: tel. +39 035 4160611.
Indirizzo: Piazza Cavour, 15.

OPERE DI Lorenzo Lotto
Numerose sono le opere del grande 
artista veneziano che trascorse a 
Bergamo dodici anni di intensa attivi-
tà. A Bergamo Bassa, nelle chiese di 
San Bartolomeo, sul Sentierone, e di 
Santo Spirito, nell’omonima piazzetta, 
si possono ammirare due splendide 
pale d’altare realizzate in questo pe-
riodo. Si tratta di due grandi dipinti 
con il medesimo soggetto: Madonna 
col bambino e Santi (quella in San 
Bartolomeo è nota anche come Pala 
Martinengo); un’altra bella pala, pure 
raffigurante la Madonna col bambino 
e Santi, si trova nella chiesetta di 
San Bernardino, in via Pignolo. Di Lo-
renzo Lotto è il ciclo di affreschi nella 
cappella della Madonna nella chiesa 
di San Michele al Pozzo Bianco, in 
Città Alta.

Ex chiesa 
della Maddalena
Ai margini della maggior area dello 
shopping cittadino, l’ex chiesa del-
la Maddalena è un piccolo gioiello 
trecentesco che, con un sapiente re-
stauro, il Comune ha restituito ai 
bergamaschi. Aperta nel 1336 dalla 
confraternita dei Disciplini Bianchi di 
Maria Maddalena come chiesa di un 
attiguo ospedale, dopo la soppres-
sione di quest’ultimo ebbe varie de-
stinazioni e corse il pericolo di essere 
demolita. I restauri hanno portato alla 

luce affreschi originali, tra cui il ciclo 
sulla vita della Maddalena eseguito 
verso la metà del Cinquecento da 
Giovanni Battista Guarinoni d’Averara. 
L’accesso è possibile con visite guida-
te oppure in occasione di convegni e 
manifestazioni. 
Info: rivolgersi agli uffici IAT (vd. pag. 19).
Indirizzo: Via S. Alessandro, 39/b.

Spazio Viterbi 
Palazzo della Provincia
Nell’ottocentesco Palazzo della Pro-
vincia oltre al fascino delle numerose 
sculture di Giacomo Manzù, collocate 
nel cortile e lungo lo scalone d’ac-
cesso, si aggiungono le esposizioni 
del patrimonio artistico della Pro-
vincia di Bergamo collocate negli 
ampi spazi ricavati, dopo un attento 
lavoro di restauro, al quarto piano 
del palazzo. Si tratta di una superficie 
di oltre duemila metri quadrati, la 
metà dei quali adibiti ad area espo-
sitiva mentre la restante superficie 
è destinata alla promozione di eventi 
culturali, convegni e dibattiti destinati 
all’arte, alla cultura, alla vita sociale 
e associativa: un luogo “aperto” al 
territorio, che è diventato punto di 
riferimento della comunità bergama-
sca. Nel 2007 il nuovo spazio è stato 
intitolato allo scienziato bergamasco 
Andrea Viterbi.
Info: tel. +39 035 387111
+39 035 387604
www.provincia.bergamo.it
segreteria.cultura@provincia.bergamo.it
Indirizzo: Via Tasso, 8.

Via XX Settembre
Già Contrada di Prato, questa via 
collega il Sentierone (dove un tempo 
si svolgeva l’antica Fiera di Sant’Ales-
sandro) e il borgo San Leonardo che 
fu a lungo il cuore del commercio e 
dei traffici della città e del territorio. 
Qui confluivano le merci provenienti 
dal porto di Venezia e, immagazzinate 
nei fondachi del borgo, proseguivano 
poi alla volta di Milano o della Valtel-
lina. Oggi la via XX Settembre è una 
via pedonale ed è, insieme alle vie 
Sant’Alessandro e Sant’Orsola, centro 
dello shopping cittadino.

La Madonna col bambino e Santi nella 
chiesa di San Bernardino

Porta Nuova, uno dei Propilei

ti, la Galleria dà spazio all’arte contempo-
ranea in tutte le sue forme con mostre 
temporanee, integrate da iniziative didat-
tiche e attività culturali. Cuore del museo 
è la Collezione Manzù, composta da 
sculture, dipinti, disegni, incisioni del 
grande artista bergamasco. La Raccolta 
Spajani comprende invece una quaranti-
na di opere di maestri del XX secolo, 
mentre nella Raccolta Stucchi sono pre-
senti artisti italiani ed europei degli anni 
Cinquanta. Integrano le collezioni lavori di 
artisti contemporanei quali Alviani, Basi-
lico, Garutti, Cattelan.
Accademia Carrara. Chiusa per re-
stauro fino a tutto il 2011, una selezione 
delle opere è esposta presso il Palazzo 
della Ragione a Bergamo Alta. 
Info: tel. +39 035 399677.
Indirizzo: Piazza Giacomo Carrara, 82 
(Città Bassa).
Gamec. Orari: da martedì a domenica 
per le mostre permanenti dalle 
10.00/13.00-15.00/19.00, orari di visita 
variabili per le mostre temporanee.
Info: tel. +39 035 270272.
www.gamec.it
Indirizzo: Via San Tomaso, 53 (Città 
Bassa).

Museo diocesano 
d’arte sacra Adriano
Bernareggi
Nel cinquecentesco palazzo Bassi Rath-
geb donato alla Diocesi è allestito il 
museo intitolato a mons. Adriano Berna-
reggi, Vescovo di Bergamo, il quale, a 
partire dagli anni Trenta, andò racco-
gliendo opere d’arte, immagini di culto e 
oggetti di uso liturgico. L’allestimento, 
concepito come un percorso a capitoli e 
a temi, offre la possibilità di conoscere 
queste straordinarie testimonianze inti-
mamente legate alla storia di Bergamo e 
della Chiesa bergamasca. 
Orari: da martedì a domenica 9.30-
12.30/15.00-18.30.
Info: tel. +39 035 248772.
Indirizzo: Via Pignolo, 76 (Città Bassa).

Porta Nuova
Cuore della Bergamo moderna, lo slargo 
di Porta Nuova è proprio una “porta” 
in quanto fu realizzata quando si rese 
necessario aprire un ampio varco nel-
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COME ARRIVARE

In aereo
L’aeroporto internazionale di Orio al Serio 
dista solo 5 chilometri da Bergamo e 45 
da Milano. È collegato con moltissime 
destinazioni italiane ed europee. Si ca-
ratterizza per l’elevato numero di compa-
gnie aeree low-cost. Il collegamento da e 
per l’aeroporto, attivo tutti i giorni con 
partenza ogni 30 minuti, è garantito dal 
servizio Airport Bus diretto. Il viaggio 
dura 20 minuti circa.

Aeroporto di Bergamo/Orio al Serio
Via Aeroporto 13, Orio al Serio
Tel. +39 035 326323
www.orioaeroporto.it

In auto
L’uscita autostradale per Bergamo si trova 
sulla A4 Milano-Venezia. Si consiglia di 
lasciare l’automobile a Bergamo Bassa e 
di utilizzare i mezzi pubblici per raggiunge-
re Bergamo Alta.

In treno
La stazione di Bergamo è collegata diret-
tamente con Milano, Lecco e Brescia (con 
coincidenze per il Lago di Garda, Verona 
e Venezia). La durata del viaggio Milano-
Bergamo e Brescia-Bergamo è di circa 
un’ora, quella del viaggio Lecco-Bergamo 
è invece di circa 40 minuti. I treni partono 
ogni ora circa. La stazione si trova a 
Bergamo Bassa ed è collegata a Città 
Alta da un autobus che parte ogni 10 mi-
nuti circa.

Stazione dei Treni di Bergamo
Piazza Guglielmo Marconi
Tel. +39 035 247950
Trenitalia
Tel. 89 20 21 (call center)
www.trenitalia.com

In autobus
Da Milano Lampugnano, Cadorna e Piazza 
Castello a Bergamo Autostazione la dura-
ta del viaggio con la Compagnia di Tra-
sporti NET Nord Est è di circa un’ora in 
condizioni di traffico scorrevole. Il collega-
mento da Milano Cadorna, Centrale e 
Lampugnano all’aeroporto di Bergamo 
Orio al Serio è effettuato da Autostradale. 
La durata del viaggio è sempre di circa 
un’ora in condizioni di traffico scorrevole. 
Gli autobus di entrambe le compagnie 
partono ogni 30 minuti circa. È consiglia-
bile prevedere un tempo di percorrenza di 
circa 2 ore, dati i frequenti problemi di 
traffico intenso. Vi sono anche altre com-

Guide turistiche AGIAT
Tel. +39 035 0601917
www.bergamotourguides.eu
Guide turistiche Associazione
“Bergamo su & giù”
Tel. +39 346 8122006
www.visitbergamo.info
Guide non iscritte ad associazioni
www.provincia.bergamo.it/turismo

Altri numeri utili

Comune di Bergamo
Piazza Matteotti, 27
Tel. +39 035 399111
www.comune.bergamo.it
Assessorato Cultura e Turismo 
Provincia di Bergamo
Via Borgo Santa Caterina, 19
Tel. +39 035 387604
www.provincia.bergamo.it
segreteria.turismo@provincia.bergamo.it

Pronto soccorso - ospedali

Ospedali Riuniti – Bergamo
Largo Barozzi, 1
Tel. +39 035 269111 (centralino)
www.ospedaliriuniti.bergamo.it
Guardia Medica – Bergamo
Via Croce Rossa, 2
Tel. +39 035 4555111
Emergenza sanitaria 118

SOS

Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Soccorso Stradale 803116
Polizia Stradale: Tel. +39 035 276300
Polizia Locale: Tel. +39 035 399559

TEATRI

Teatro Donizetti
Piazza Cavour, 15
Tel. +39 035 4160611
www.teatrodonizetti.it

Teatro Sociale
Via Bartolomeo Colleoni
Info: rivolgersi agli uffici IAT

Creberg Teatro Bergamo
Via Pizzo della Presolana
Tel. +39 035 343251
www.teatrocreberg.com

pagnie di trasporti che collegano le locali-
tà della provincia di Bergamo con la città. 
A Bergamo la stazione autolinee e le bi-
glietterie si trovano in piazzale Marconi, 
vicino alla stazione dei treni. 

Regione Lombardia
www.trasporti.regione.lombardia.it
Compagnia di Trasporti NET Nord Est
Numero verde: 800-90.51.50 (tutti i giorni 
dalle ore 7.30 alle 19.30). 
www.nordesttrasporti.it  
Autostradale
Tel. +39 02 33910794 / +39 035 318472
www.autostradale.it; www.busitalia.it
SAB-SAV-ZANI
Tel. 800 139393 (da rete fissa)
Tel. +39 035 289000 (da rete mobile)
ADDA TRASPORTI - AUTOGUIDOVIE
Numero verde: 840 620000
Tel. +39 0373 204012
SAI
Tel. +39 0363 397250/255
www.saiautolinee.it
LOCATELLI-TBSO
Tel. +39 035 319366
www.autoservizilocatelli.it
TEB
Tel. + 39 035 226667
www.teb.bergamo.it

COME MUOVERSI

In auto
Intorno alle vie dello shopping (Largo Belot-
ti, via XX Settembre, Largo Rezzara, via 
Sant’Alessandro) vi è un’ampia zona a 
traffico limitato mentre a Bergamo Alta 
questa zona comprende la quasi totalità 
dell’abitato. Nei giorni festivi l’accesso 
delle auto in Città Alta è vietato dalle 10.00 
alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00. All’entra-
ta in vigore dell’ora legale anche venerdì e 
sabato dalle 21.00 all’1.00.

Polizia Locale
Via Coghetti 10 - Tel. +39 035 399559

Con i mezzi pubblici
L’ATB gestisce le linee urbane e le funicolari 
Città Bassa–Città Alta e Città Alta-San Vi-
gilio. La linea 1, in partenza dalla stazione 
conduce a Città Alta. Vi sono biglietti e tarif-
fe pensate appositamente per i turisti. Per 
raggiungere Città Alta si può utilizzare anche 
la funicolare. In pochi minuti, passando at-
traverso un tunnel scavato nelle mura vene-
te, ci si ritrova nel cuore della città antica, in 
Piazza Mercato delle Scarpe. Se poi si vuole 
salire fino al colle S. Vigilio si può prendere 
la panoramica funicolare che parte da Porta 

S. Alessandro (appena fuori Colle Aperto). 

ATB Point
Largo Porta Nuova
Tel. +39 035 236026 - www.atb.bergamo.it

Bergamo in bicicletta
La città e la provincia di Bergamo offrono 
degli itinerari di suggestiva bellezza. 
Piste ciclabili: www.comune.bergamo.it 
pagina Infomobilità.
A.RI.BI: www.aribi.it
Italia in bici: www.italiainbici.it
Bike Sharing: servizio di biciclette in affit-
to. Dopo aver acquistato  l’apposito abbona-
mento annuale all’infopoint dell’ATB, a 
Porta Nuova, si potrà prendere in prestito 
una bici in una delle stazioni e lasciarla in 
un’altra. Il sistema è semplice e completa-
mente automatizzato.
www.atb.bergamo.it
www.bicincitta.com
Tel. 800 910.658 (numero verde).
Si possono noleggiare biciclette anche 
presso: 
Ciclostazione dei colli 
Ciclostazione 42
www.pedalopolis.org

Taxi
Radio Taxi: Tel. +39 035 4519090
P.le Marconi-Stazione: 
Tel. +39 035 244505
Via Sentierone: Tel. +39 035 242000
Si possono inoltre contattare i seguenti 
noleggi auto con conducente:
Aclass: Tel. +39 035 314545  
www.aclass.it
Airport Car Service: Tel. +39 035 3844411 
www.aircarservice.com

servizi turistici

I.A.T. Bergamo Bassa
Piazzale Marconi (zona Stazione)
Tel. +39 035 210204
turismo1@comune.bg.it
www.comune.bergamo.it
I.A.T. Bergamo Alta
Via Gombito, 13 (torre di Gombito)
Tel. +39 035 242226
turismo@comune.bg.it
www.comune.bergamo.it
Turismo Bergamo
Aeroporto di Orio al Serio – area arrivi
Tel. +39 035 320402
orio@turismo.bergamo.it
www.turismo.bergamo.it
Gruppo Guide “Città di Bergamo”
Tel. +39 035 344205
www.bergamoguide.itTR
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